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5. DESCRIZIONE DELLA STRATEGIA 

5.1. Una giustificazione della selezione delle necessità a cui il PSR intende rispondere e della scelta 

degli obiettivi, delle priorità, degli aspetti specifici e della fissazione degli obiettivi, basata sulle prove 

dell'analisi SWOT e sulla valutazione delle esigenze. Se del caso, una giustificazione dei 

sottoprogrammi tematici inseriti nel programma. La giustificazione deve dimostrare in particolare il 

rispetto dei requisiti di cui all'articolo 8, paragrafo 1, lettera c), punti i) e iv), del regolamento (UE) n. 

1305/2013 

Il Reg. 1303/13 individua 11 Obiettivi Tematici (OT) trasversali a tutti i Fondi. Il Reg. 1305/13 stabilisce 

per il FEASR 6 Priorità di intervento, suddivise in 18 Focus Area (FA), che operano nell’ambito degli 11 

OT.  

L’intensa attività di partenariato nel corso del 2013, unitamente all’analisi SWOT e alle raccomandazioni 

del valutatore del PSR 07-13, ha portato alla individuazione dei fabbisogni reg.li (cap. 4.2). 

I fabbisogni individuati e la loro rilevanza, hanno determinato la scelta di attivare tutte le 6 Priorità di 

intervento individuate dal Reg. 1305/13, con l’individuazione degli specifici obiettivi nell’ambito delle FA 

secondo quanto di seguito descritto. 

A seguito degli eventi sismici che hanno colpito la Regione Marche nel 2016 e 2017, e delle risorse 

aggiuntive assegnate al programma grazie al “trasferimento di solidarietà” sancito dalla Conferenza Stato-

Regioni e Province Autonome del 22 giugno 2017, la strategia è stata aggiornata. 

P1. 

Una opportunità di sviluppo del mondo rurale reg.le è il potenziamento del sistema della conoscenza. 

I principali fabbisogni emersi in tale ambito sono: elevare le conoscenze degli agricoltori in particolare 

sulle tematiche più innovative della politica di sviluppo rurale e sulle opportunità che offre e renderli più 

consapevoli dell’importanza della formazione e aggiornamento continui (Fab.1); innescare processi 

innovativi nelle imprese e nei contesti rurali in cui la propensione all’innovazione è particolarmente bassa 

(Fab.2); accrescere il basso livello formativo degli operatori agricoli, forestali e delle aree rurali attraverso 

un ventaglio di strumenti formativi differenziati in base ai diversi potenziali fruitori (Fab.3);   mettere in 

rete i diversi soggetti del sistema della conoscenza per rendere più sinergica ed efficace la loro 

azione  (Fab.4), 

In risposta a tali fabbisogni vengono attivate le seguenti FA: 

FA1A 

Le attività informative rivolte agli operatori rurali sono uno strumento  molto efficace per elevare le capacità 

professionali degli operatori stessi e incoraggiarli  verso l’innovazione aziendale e la crescita professionale. 

D’altro lato il feedback generato nei confronti dell’AdG può orientare le scelte reg.li verso un ampliamento 

dell’offerta formativa e di supporto alle imprese. 

Gli obiettivi specifici (OS) riportati nella tab.1 sono misurati dai seguenti indicatori target: T1;T2;T3 

FA1B 



 

188 

La messa in rete tra i diversi operatori delle aree rurali e il mondo della ricerca, dentro e fuori i GO,  stimola 

la propensione all’innovazione delle imprese e amplifica l’efficacia dell’attività di sperimentazione 

favorendone la coerenza con  i reali fabbisogni del mondo imprenditoriale. La R&S deve inoltre rispondere 

anche ad obiettivi di interesse pubblico, quali ad es. quelli correlati alle esigenze di mitigazione e di 

adattamento ai cambiamenti climatici. Gli OS riportati nella tab.1 sono misurati dall' indicatore T2 

FA1C 

La formazione professionale è fondamentale per favorire l’introduzione dell’innovazione di processo, 

prodotto ed organizzativa nelle imprese agricole, agroalimentari e nelle PMI dellearee rurali e per 

accrescerne la competitività in un’ottica sostenibile e legata alla tutela dell’ambiente, alla mitigazione 

e all’adattamento ai cambiamenti climatici. Lo stimolo alla formazione si esplicita  attraverso pacchetti di 

misure e tramite l’assegnazione ai beneficiari di particolari azioni formative di priorità per l’accesso ad altre 

misure del PSR. 

Gli OS riportati nella tab.1 sono misurati dall' indicatore T3 

P2. 

L’impresa agricola è l’elemento cardine su cui fanno leva le principali politiche di sviluppo delle aree rurali 

e tra queste il sostegno della competitività è indispensabile per garantirne la permanenza sul mercato. 

I principali fabbisogni emersi nella RM sono: 

il miglioramento dell’efficienza del sistema produttivo del settore primario attraverso interventi di 

ammodernamento strutturale ed organizzativo delle aziende (Fab.5);. 

il sostegno al ricambio generazionale nelle aziende agricole, gestite da imprenditori per lo più anziani specie 

nelle aree montane(Fab.6); 

lo sviluppo della multifunzionalità (Fab.7) verso nuovi servizi ambientali, sociali, turistici; il sostegno all’ 

accesso al credito (Fab.8). 

L’ulteriore fabbisogno individuato dalla SWOT (Fabb.30) non viene invece soddisfatto dal PSR, in quanto il 

sostegno  all’adeguamento alle norme obbligatorie dell’UE non è ammissibile agli aiuti del PSR. 

Sono pertanto attivate le seguenti FA: 

FA2A 

Per incrementare la propria competitività le aziende agricole possono agire su diverse leve, da scegliere in 

base alle contingenti situazioni strutturali e di mercato: valorizzazione delle produzioni di qualità; 

riorientamento produttivo verso attività a più alto VA; acquisizione in azienda di stadi produttivi successivi 

alla produzione, quali la trasformazione e la commercializzazione; integrazione delle attività agricole con 

altre complementari attraverso la multifunzionalità nell’ambito dei servizi turistici, ambientali ed alla 

persona, nonché tramite la realizzazione di prodotti non agricoli, compresa l’energia da fonti rinnovabili. 

Gli OS riportati nella tab.2 sono misurati dall' indicatore T4 

FA2B 



 

189 

L’avviamento di una nuova attività imprenditoriale nel settore agricolo richiede impiego di capitali e 

adeguate competenze in numerosi settori della conoscenza. 

Elemento centrale è il progetto imprenditoriale che deve analizzare con precisione il contesto in cui opererà 

la nuova azienda, gli strumenti a disposizione, e gli obiettivi economici di m/l periodo. 

Il contesto socio-economico in cui si inserisce la nuova impresa può incidere sul successo dell’iniziativa 

imprenditoriale, è pertanto necessario elevare l’intensità del sostegno nelle aree montane, che presentano 

condizioni socio economiche più sfavorevoli all’insediamento. 

Gli OS riportati nella tab.2 sono misurati dall' indicatore T5 

P3. 

Tra gli elementi che possono incrementare la redditività delle imprese vi è la riorganizzazione della fase di 

trasformazione, commercializzazione e vendita. L’approccio di filiera può consentire agli agricoltori di 

ottenere un maggiore peso contrattuale, più sicuri sbocchi di mercato, prezzi tendenzialmente più elevati. 

Importante è inoltre una razionale gestione dei rischi in agricoltura. 

I  principali fabbisogni emersi nella RM sono: 

favorire l’aggregazione dell’offerta, attraverso le filiere e le organizzazioni di produttori considerate le 

piccole dimensioni economiche delle imprese reg.li (Fab.9);    

valorizzare i prodotti di qualità e legati al territorio (Fab.10); 

prevenire i rischi connessi al dissesto idrogeologico, piuttosto alto, e sostenere il ripristino della capacità 

produttiva (Fab.11). 

Ulteriori fabbisogni individuati dall’analisi SWOT non vengono soddisfatti dal PSR, per potenziali  rischi di 

incompatibilità con le regole WTO (26);  in quanto opera il PON (29); perché non esistono attualmente le 

condizioni di mercato  per tentare una aggregazione di filiera nel settore (31). 

Sono pertanto attivate le seguenti FA: 

FA3A 

Le strategie di mercato vanno mirate in relazione ai settori produttivi, ai territori in cui operano le imprese 

ed alla dimensione aziendale e quindi anche le forme di aggregazione delle imprese vanno diversificate, 

passando dalla micro aggregazione su scala locale che utilizza anche la vendita diretta, fino alle 

aggregazioni riguardanti grandi quantità di prodotto che possono avere come sbocco commerciale l’ 

agroindustria e la GDO. 

Gli OS riportati nella tab.3 sono misurati dall' indicatore T6. 

FA3B 

Il contrasto degli effetti  dei fenomeni legati ai CC è garantito da azioni di prevenzione realizzate sia a 

livello di azienda agricola con miglioramento della regimazione idrica e consolidamento dei terreni a 

maggiore rischio idrogeologico, che a livello comprensoriale con investimenti finalizzati migliorare la 
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capacità idraulica e la resistenza a fenomeni estremi del reticolo idrografico demaniale. 

Nonostante le azioni di prevenzione possono ridurre il rischio di calamità naturali, resta necessaria una linea 

di intervento destinata all’eventuale ripristino di danni arrecati alle strutture produttive aziendali. 

Gli OS riportati nella tab.3 sono misurati dall' indicatore T7. 

P4. 

L’agricoltura e le foreste rappresentano ecosistemi complessi, particolarmente importanti dal punto di vista 

della biodiversità, del paesaggio e delle risorse naturali, con particolare riferimento all’acqua ed al suolo. L’ 

attività agricola può rappresentare un fattore positivo per l’ambiente, ma, se intensiva, può generare anche 

effetti negativi  che è necessario mitigare. 

I fabbisogni emersi a cui può rispondere il PSR sono i seguenti: 

adozione di tecniche di coltivazione a basso impatto, in grado di dare una risposta positiva ai problemi 

ambientali  presenti, seppur non acuti: migliorare lo stato chimico ed ecologico delle acque, ridurre le 

emissioni di ammoniaca dei fertilizzanti, e gli effetti negativi sulla biodiversità e sulla qualità dei suoli dei 

fitofarmaci; aumentare la sostanza organica nei suoli (Fab.12); 

tutelare la SAU AVN di tipo 1, con un’elevata proporzione di vegetazione semi-naturale (es. pascoli 

naturali) specie nelle aree montane (Fab.13); 

proteggere la biodiversità attraverso l’integrazione tra SAU ed elementi naturali, gestioni agricole a minor 

pressione e la tutela delle varietà autoctone (Fab.14). 

favorire gli approcci collettivi (AAA) (Fab.15) e gli interventi di salvaguardia idrogeologica  dei suoli 

(Fab.16), accrescere il valore ambientale dei boschi, e valorizzarne le potenzialità in termini di offerta di 

servizi ecosistemici (Fab.17). 

Sono pertanto attivate le seguenti FA: 

FA4A 

L’obiettivo della salvaguardia e del miglioramento della biodiversità viene perseguito  con  interventi a 

tutela delle aree N2000 con approccio partecipativo,   con il ripristino degli elementi naturali  che 

garantiscono la connettività ecologica REM, col sostegno alla gestione sostenile dei pascoli e alla 

biodiversità forestale ed agraria delle specie vegetali e delle razze animali a rischio,  col sostegno agli 

agricoltori delle aree montane a presidio e  tutela del territorio.  

Gli OS riportati nella tab.4 sono misurati dagli indicatori: T8;T9 

FA4B 

Per innalzare il livello qualitativo delle acque reg.li e raggiungere gli obiettivi della DQA  si intende 

supportare l’agricoltura sostenibile, come il metodo biologico e altre tecniche a basso impatto. 

Tali interventi possono massimizzare i loro effetti se concentrati in determinati ambiti territoriali, in primo 

luogo le  ZVN e quindi le aree N2000, le aree a Parco e le restanti aree protette. 
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Importante inoltre il ripristino di elementi naturali  e le tecniche di inerbimento parziale o totale delle 

superfici coltivate. 

Gli OS riportati nella tab.4 sono misurati dall' indicatore T10. 

FA4C 

L’ erosione particolamente diffusa sul territorio reg.le va contrastata sostenendo pratiche colturali 

favorevoli, quali la creazioni di fossi, siepi, fasce inerbite, ecc. che sono più efficaci se l’approccio è 

partecipato e collettivo 

Gli OS consistono nel perseguire T12 e T13. 

P5. 

La gestione sostenibile delle foreste può svolgere un ruolo chiave nella transizione verso un’economia a 

basse emissioni di carbonio, nel  sequestro del C e nell’erogazione di beni pubblici ambientali e sociali, 

comprese le possibilità di fruizione turistico-ricreativa. L’ uso efficiente delle risorse ambientali viene 

perseguito inoltre attraverso un utilizzo più razionale dell’acqua nel settore agricolo ed una maggiore 

efficienza energetica nel settore agricolo ed agroalimentare. 

I principali fabbisogni emersi nella RM sono i seguenti: 

favorire l’utilizzo economico delle foreste, secondo criteri di sostenibilità ambientale e con l’uso sistematico 

di strumenti di pianificazione della gestione dei boschi (Fab.18); 

promozione della produzione di energia da biomassa forestale e agricola (Fab.19). 

miglioramento dell’efficienza energetica delle imprese specie nel settore agroalimentare (Fab.20); 

uso più efficiente dell’acqua nel settore agricolo (Fab.21). 

Sono pertanto attivate le seguenti FA: 

FA5A 

In un contesto di probabile callo delle disponibilità idriche a causa dei cambiamenti climatici  è necessario 

sostenere investimenti finalizzati alla riduzione delle dispersioni idriche delle reti di adduzione e 

distribuzione e sostituire i prelievi dell’acqua irrigua dalla falda con quelli dalla rete consortile, oltre che 

ridurre i consumi aziendali (FA 2). 

Gli OS riportati nella tab.5 sono misurati dall' indicatore T14. 

FA5B 

L’efficienza energetica viene sostenuta nelle imprese agroindustriali  finanziando apparecchiature che 

utilizzano meno  energia elettrica e consentono i recuperi termici nei processi industriali, nelle imprese 

agricole dando priorità agli investimenti funzionali al risparmio energetico. 

L’ OS consiste  nel perseguire il target T15. 
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FA5C 

Per massimizzare gli effetti positivi in termini di bilancio di CO2 va sostenuto, a fini energetici, l’uso di 

sottoprodotti agricoli e delle lavorazioni agroindustriali locali per impianti di piccola dimensione e, nella 

filiera legno-energia, l’utilizzo di biomassa legnosa locale e una meccanizzazione meno impattante per 

l’intervento in bosco.   

Gli OS riportati nella tab.5 sono misurati dall' indicatore T16 

FA5D 

Per quanto riguarda la qualità dell’aria, l’AdC ha rilevato tutti trend favorevoli riguardo al livello di 

emissioni di metano, protossido di azoto ed ammoniaca da parte del settore agricolo per cui  si è ritenuto di 

non attivare una riserva di fondi specifica per la FA 5D, cui però concorrono indirettamente gli investimenti 

funzionali all’obiettivo di ridurre le emissioni di gas serra (FA 2A, 2B e 3A) e le pratiche che limitano l’uso 

di concimi azotati (FA 4A e 4B). 

FA5E 

L’obiettivo della conservazione del carbonio in bosco, viene perseguito in modo indiretto con la riduzione 

del rischio incendio ed in modo diretto con il sostegno alla realizzazione di nuove superfici forestali. 

Gli OS riportati nella tab.5 sono misurati dall' indicatore T19. 

P6. 

Le aree rurali reg.li presentano, con diversi gradi di intensità come evidenziato nell’AdC, problemi sociali, 

insufficiente accesso ai servizi essenziali di qualità e al mercato del lavoro, redditi bassi, 

senilizzazione, spopolamento, ma anche opportunità legate ad un patrimonio ambientale  e culturale di 

pregio. 

I fabbisogni delle aree rurali  cui può rispondere il PSR sono i seguenti: 

massimizzare il coinvolgimento degli attori locali attraverso l’approcio dal basso anche con partenariati su 

scala ancora più ridotta rispetto alle aree Leader (Fab.22); migliorare l’accesso alla banda ultra larga e ai 

servizi digitali (Fab.23) e l’accesso ai servizi essenziali della popolazione (Fab.24); favorire la nascita di 

imprese innovative (Fab.6). 

Il Fabb.28 non viene invece soddisfatto dal PSR, in quanto gli interventi sulla rete viaria e sul trasporto 

locale non sono ammissibili al sostegno del FEASR. 

Sono pertanto attivate le seguenti FA: 

FA6A 

Per contrastare lo spopolamento, contribuire a sviluppare l’economia rurale e l’occupazione  e a migliorare 

la qualità di vita della popolazione residente è necessario sostenere la creazione di nuove imprese. 

Al fine di garantire la massima aderenza degli investimenti finanziati alle esigenze dei territori, gli interventi 

andrebbero finanziati nell’ambito di Progetti Integrati Locali proposti da aggregazioni di Comuni con 

precisi obiettivi di aumento dell’occupazione, di valorizzazione dei beni del territorio o di miglioramento 
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della qualità della vita delle popolazioni locali. 

Gli OS riportati nella tab.6 sono misurati dall' indicatore T20 

FA6B 

L’approccio Leader presenta importanti vantaggi potenziali in termini di individuazione delle esigenze 

locali e delle possibili soluzioni, di coinvolgimento degli operatori locali e di innovazione. 

Tale valore aggiunto va valorizzato in particolare nelle aree rurali più fragili, nella RM le aree D, C3 e C2, 

in cui sono maggiori le difficoltà di creare efficaci relazioni tra operatori economici ed organismi pubblici 

locali. 

Occorre ampliare il ventaglio degli strumenti a disposizione dei GAL e favorire le esternalità positive che si 

creano tra interventi pubblici ed investimenti privati nel caso di una progettazione integrata realizzata in 

funzione di obiettivi specifici. 

Le strategie di sviluppo locale dei GAL devono avere tra i principali obiettivi quello di creare occupazione 

sostenendo l’avvio di nuove attività imprenditoriali e  di ampliare l’accesso ai  servizi alla persona 

(educazione, sanità, trasporti, informazione) ed alle imprese. 

Gli OS riportati nella tab.6 sono misurati dagli indicatori T21;T22;T23 

FA6C 

L’obiettivo della promozione dell’accesso alle TIC per ragioni connesse all’ organicità della rete e alle 

esigenze di interoperabilità degli strumenti software in numerosi settori (sanità, istruzione, giustizia,  ecc.). 

deve essere perseguito in stretta connessione con le strategie naz.li e la stessa fase di attuazione è coordinata 

a livello naz.le dall’Agenzia per l’Italia digitale. Obiettivi sono garantire la copertura del 100% della 

popolazione con una banda ad almeno 30 Mbps e almeno il 50% con una banda a 100 Mbps attraverso gli 

investimenti in infrastrutture, lo sviluppo di servizi e il sostegno della domanda degli stessi migliorando le 

competenze digitali. 

Gli OS riportati nella tab.6 sono misurati dall' indicatore T24. 
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Tab.1 §5.1 Obiettivi strategici Priorità 1 

 

Tab.2 §5.1 Obiettivi strategici Priorità 2 

 

Tab.3 §5.1 Obiettivi strategici Priorità 3 
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Tab.4 §5.1 Obiettivi strategici Priorità 4 

 

Tab.5 §5.1 Obiettivi strategici Priorità 5 

 

Tab.6 §5.1 Obiettivi strategici Priorità 6 
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5.2. La combinazione e la giustificazione delle misure di sviluppo rurale per ciascuno degli aspetti 

specifici, compresa la giustificazione delle dotazioni finanziarie per le misure e l'adeguatezza delle 

risorse finanziarie agli obiettivi fissati, di cui all'articolo 8, paragrafo 1, lettera c), punti ii) e iii), del 

regolamento (UE) n. 1305/2013. La combinazione di misure che rientrano nella logica di intervento si 

basa sui risultati dell'analisi SWOT e sulla giustificazione e gerarchizzazione delle necessità di cui al 

punto 5.1 

5.2.1. P1: Promuovere il trasferimento di conoscenze e l'innovazione nel settore agricolo e forestale e nelle 

zone rurali 

5.2.1.1. 1A) Stimolare l'innovazione, la cooperazione e lo sviluppo della base di conoscenze nelle zone 

rurali 

5.2.1.1.1. Scelta delle misure di sviluppo rurale 

 M01 - Trasferimento di conoscenze e azioni di informazione (art. 14) 

 M02 - Servizi di consulenza, di sostituzione e di assistenza alla gestione delle aziende agricole (art. 

15) 

 M16 - Cooperazione (art. 35) 

5.2.1.1.2. Combinazione e giustificazione delle misure di sviluppo rurale 

Gli OS individuati al paragrafo 5.1. per questa FA possono essere perseguiti con le misure del PSR come 

segue: 

 Stimolare l’apprendimento continuativo e la formazione professionale degli imprenditori ed 

operatori delle aree rurali per adeguare le loro competenze a sostegno dello sviluppo sostenibile delle 

aree rurali: M.1.1. Sostegno ad azioni di formazione professionale e acquisizione di competenze  

 Sviluppare le conoscenze di base degli addetti del settore agricolo, forestale ed alimentare con 

particolare riguardo alle tematiche dell’innovazione, e della cooperazione : M.1.2 Sostegno ad 

attività dimostrative e azioni di informazione  

 Rafforzare le relazioni e le sinergie tra il mondo della ricerca e le imprese agricole, forestali ed 

alimentari, al fine di elevare il loro livello di innovazione sia produttivo che organizzativo: M.16 

Cooperazione  

 Favorire l’accesso delle imprese agricole a servizi specialistici in grado si supportare le loro scelte in 

un’ottica di sviluppo sostenibile:  M.2.1. Sostegno allo scopo di aiutare gli aventi diritto di avvalersi 

di servizi di consulenza  

Per quanto riguarda il primo obiettivo è emersa la necessità di mettere in rete gli attori del sistema della 

conoscenza, specie attraverso lo strumento dell’informazione, che consente di trasferire le conoscenze agli 

imprenditori sensibilizzandoli anche sulla necessità di formazione e di consulenza e genera un feed-back 

all’AdG sulle esigenze di conoscenza delle imprese. 

Una capillare azione di informazione può concorrere agli obiettivi trasversali dell’UE relativi 
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all’innovazione, alla tutela dell’ambiente ed all’adattamento ed alla mitigazione dei cambiamenti climatici. 

Sviluppare processi innovativi è un fabbisogno di particolare rilievo per la realtà produttiva reg.le, specie 

nel settore agricolo. 

L’esperienza del passato ha rilevato, infine, carenze tecniche su numerose tematiche, da quelle normative, a 

quelle più prettamente legate ai processi produttivi che determina la necessità di attivare interventi di 

formazione  e di consulenza specifica alle imprese. 

Per le suddette ragioni si quantifica, quale indicatore target per la presente FA, la % di spesa a norma degli 

articoli 14, 15 e 35 del reg. (UE) n. 1305/2013 in relazione alla spesa totale per il PSR Marche 2014-2020 

pari al 7,57%, come dettagliato nella tab.1 seguente. 
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Tab.1 § 5.2.1.1.2 FA1A T1 
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5.2.1.2. 1B) Rinsaldare i nessi tra agricoltura, produzione alimentare e silvicoltura, da un lato, e ricerca e 

innovazione, dall'altro, anche al fine di migliorare la gestione e le prestazioni ambientali 

5.2.1.2.1. Scelta delle misure di sviluppo rurale 

 M16 - Cooperazione (art. 35) 

5.2.1.2.2. Combinazione e giustificazione delle misure di sviluppo rurale 

Al paragrafo 5.1. per questa Focus Area è stato individuato come  obiettivo specifico, quello di rafforzare le 

relazioni e le sinergie tra il mondo della ricerca e le imprese agricole, forestali ed alimentari, al fine di 

elevare il loro livello di innovazione sia produttivo che organizzativo che viene perseguito attraverso la M 

16 Cooperazione del PSR. 

L’elemento innovazione sarà centrale nel garantire la competitività del sistema produttivo agroalimentare 

marchigiano garantendone l’adeguamento alle mutevoli esigenze del mercato con nuovi prodotti e metodi di 

produzione. La massima efficacia della ricerca applicata in questo campo si ottiene quando questa è attivata 

nell’ambito delle aggregazioni di filiera, dove si ha un immediato riflesso dei risultati della ricerca nel 

sistema produttivo. 

Le attività di sperimentazione riguardano inoltre obiettivi di interesse pubblico, quali ad esempio quelli 

relativi alla tutela delle risorse naturali e del paesaggio e quelli attinenti la mitigazione e l’adattamento ai 

cambiamenti climatici. 

L’ambito di intervento per PSR sarà peraltro coerente con il Piano di azione regionale per le “smart 

specialization”  che individua per il FEASR le seguenti tematiche prioritarie: 1) uso più efficiente dell’acqua 

e degli input chimici; 2) adattamento dei processi produttivi ai cambiamenti climatici; 3) soluzioni 

tecnologiche e organizzative in un ottica di sostenibilità ambientale; 4) qualità e salubrità delle produzioni 

alimentari; 5) miglioramento del bilancio energetico aziendale. 

Il basso livello di spesa in ricerca e sviluppo nella Regione Marche, richiede un impegno del PSR in tale 

ambito molto più rilevante rispetto al passato che viene quantificato con l’indicatore target T2 per la 

presente Focus Area: Numero totale di operazioni di cooperazione sovvenzionate nel quadro della misura di 

cooperazione (articolo 35 del regolamento (UE) n. 1305/2013) (gruppi, reti/poli, progetti pilota...) pari a 

106. 

 

 

5.2.1.3. 1C) Incoraggiare l'apprendimento lungo tutto l'arco della vita e la formazione professionale nel 

settore agricolo e forestale 

5.2.1.3.1. Scelta delle misure di sviluppo rurale 

 M01 - Trasferimento di conoscenze e azioni di informazione (art. 14) 
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5.2.1.3.2. Combinazione e giustificazione delle misure di sviluppo rurale 

L’OS individuato al precedente par. 5.1. per questa FA è stimolare l’apprendimento continuativo e la 

formazione professionale degli imprenditori ed operatori delle aree rurali per adeguare le loro competenze a 

sostegno dello sviluppo sostenibile delle aree rurali e viene perseguito con la M 1.1. Sostegno ad azioni di 

formazione professionale e acquisizione di competenze. 

Il livello di competenza degli imprenditori agricoli è un elemento strettamente correlato alla propensione 

all’innovazione delle imprese. È fondamentale pertanto garantire una importante azione formativa ed un 

successivo continuo aggiornamento delle competenze, sia in merito alle tecnologie più sostenibili ed 

efficienti, sia alla ottimale gestione dei fattori della produzione e/o dei rapporti con il mercato. 

Altre tematiche emerse dall’analisi SWOT, coerenti con gli obiettivi trasversali dell’UE sono: la qualità 

delle produzioni agroalimentari, la diversificazione e multifunzionalità, la gestione sostenibile del territorio 

anche con l’adozione di pratiche biologiche e a basso impatto. 

Gli strumenti formativi utilizzati, dovranno favorire il superamento dello scarso interesse suscitato in 

passato dalla attività di formazione, da un lato utilizzando strumenti più aderenti alle tematiche trattate, 

quali il coaching ed il tutoraggio aziendale, dall’altro lato inserendo le attività formative in un contesto 

progettuale integrato che preveda il contemporaneo supporto di altre azioni materiali ed immateriali. 

Una particolare linea di intervento formativa, sinergica con azioni di consulenza, deve essere dedicata 

all’obiettivo di ridurre fortemente i rischi di errore dei beneficiari delle diverse misure dello Sviluppo 

Rurale. 

Per quanto riguarda, infine, il sostegno allo sviluppo delle aree rurali non direttamente collegato al settore 

primario, è di grande importanza garantire un supporto formativo per gli imprenditori extragricoli e per le 

organizzazioni pubbliche e private che hanno competenze sulla gestione del territorio, . 

L’obiettivo della presente FA viene quantificato con l’ indicatore target T3: Numero totale di partecipanti 

formati a norma dell’articolo 14 del regolamento (UE) n. 1305/2013 pari a 4.200. 
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Priorità 1 - FA 1C: Sottomisure attivate e dotazioni finanziarie  

 

 

5.2.2. P2: potenziare in tutte le regioni la redditività delle aziende agricole e la competitività dell'agricoltura 

in tutte le sue forme e promuovere tecnologie innovative per le aziende agricole e la gestione sostenibile 

delle foreste 

5.2.2.1. 2A) Migliorare le prestazioni economiche di tutte le aziende agricole e incoraggiare la 

ristrutturazione e l'ammodernamento delle aziende agricole, in particolare per aumentare la quota di 

mercato e l'orientamento al mercato nonché la diversificazione delle attività 

5.2.2.1.1. Scelta delle misure di sviluppo rurale 

 M01 - Trasferimento di conoscenze e azioni di informazione (art. 14) 

 M02 - Servizi di consulenza, di sostituzione e di assistenza alla gestione delle aziende agricole (art. 

15) 

 M04 - Investimenti in immobilizzazioni materiali (art. 17) 
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 M06 - Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese (art. 19) 

 M16 - Cooperazione (art. 35) 

5.2.2.1.2. Combinazione e giustificazione delle misure di sviluppo rurale 

L’OS individuato per questa FA “sostenere la ristrutturazione e l’ammodernamento delle aziende agricole 

marchigiane funzionale a migliorare la loro competitività attraverso, sia il miglioramento del valore delle 

produzioni agricole, che la diversificazione delle attività” viene perseguito direttamente con le misure M.1.1 

M.1.2 M.2.1 M.4.1 M.4.3 M.6.4 M.16.1 M.16.2 M.16.9, indirettamente con le misure M3, M5, M6.1, 

M8.6, M9 (vedi tab.11.3 Cap.11). 

Molte imprese agricole reg.li hanno necessità di un sostegno pubblico per mantenere o raggiungere un 

sufficiente livello di competitività. L’intervento pubblico va modulato in funzione delle carenze settoriali e 

territoriali individuate nella SWOT. Occorre focalizzare gli sforzi verso un target di imprese la cui 

dimensione assicuri il mantenimento di una unità lavorativa professionale anche a seguito degli investimenti 

sostenuti dal PSR. Sono meritevoli del sostegno, inoltre, le imprese agricole che raggiungono un adeguato 

livello di competitività grazie a strategie di aggregazione di filiera e le imprese situate in aree montane che 

svolgono un importante presidio del territorio e beneficiano di minori opportunità. Le carenze delle 

imprese cui  dare una risposta sono sia di tipo strutturale che immateriale. Oltre ad investimenti produttivi, 

ad investimenti per la multifunzionalità e ad infrastrutture legate all’accesso al sito aziendale, sono 

fondamentali infatti, aiuti rivolti ad informare, formare e fornire un consulenza agli imprenditori. Ai fini 

della completezza e semplificazione del sostegno possono essere previsti anche aiuti integrati multi misura 

uniti in un “pacchetto impresa”. Per favorire l’introduzione nelle aziende di innovazioni di prodotto, 

processo e tecnologie sono finanziati, inoltre, interventi di cooperazione finalizzati alla sperimentazione 

volta a migliorare la produttività e la sostenibilità del settore. 

Per una corretta valutazione del target della presente FA, occorre considerare che le imprese in grado di 

raggiungere un sufficiente livello di competitività, ossia i potenziali beneficiari del PSR, sono una quota 

minoritaria dell’intero universo reg.le, rispetto al quale si  calcola il target T4 "Percentuale di aziende 

agricole che fruiscono del sostegno del PSR per investimenti di ristrutturazione e ammodernamento" pari a 

1,65%. 

 

 

5.2.2.2. 2B) Favorire l'ingresso di agricoltori adeguatamente qualificati nel settore agricolo e, in 

particolare, il ricambio generazionale 

5.2.2.2.1. Scelta delle misure di sviluppo rurale 

 M06 - Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese (art. 19) 

5.2.2.2.2. Combinazione e giustificazione delle misure di sviluppo rurale 

L’OS individuato per questa FA "incoraggiare e sostenere l’avvio di nuove attività imprenditoriali nel 

settore agricolo da parte di giovani  agricoltori" viene perseguito, in modo diretto con la M 6.1. Aiuti 
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all’avviamento di attività imprenditoriali per i giovani agricoltori, in modo indiretto con le seguenti misure: 

M1 M2 M4.1 M6.4. 

Il ricambio generazionale è strategico poiché giovani garantiscono una maggiore propensione 

all’innovazione e sono una garanzia di continuità dell’attività agricola dell’azienda. 

L'obiettivo è perseguito attraverso l’attivazione di un “pacchetto giovani” che comprende misure strutturali 

e strumenti di formazione e consulenza . 

Le imprese oggetto del sostegno devono avere una dimensione economica minima per garantire un reddito 

sufficiente per il giovane che si insedia. Va anche stabilita una dimensione economica massima, dato che 

imprese di grandi dimensioni hanno minore necessità di sostegno pubblico. 

In condizioni socio-economiche sfavorevoli l’aiuto all’avviamento deve essere il massimo consentito dal 

reg. 1305/13, ma in tutti i casi l’ammissibilità all’aiuto è subordinata alla presentazione di un piano 

aziendale che dimostri una evoluzione dell’azienda verso una maggiore competitività. A tal fine, sono 

valutati positivamente: a) l’aumento sensibile della dimensione economica; b) il riorientamento produttivo 

verso la qualità delle produzioni o verso attività a più alto VA, compresa l’acquisizione in azienda di fasi 

successive alla produzione; c) l’introduzione economicamente significativa, di attività di diversificazione o 

multifunzionalità in azienda; d) le azioni incisive di adeguamento e/o mitigazione dei cambiamenti climatici 

(forte risparmio di acqua e/o energia e/o investimenti non produttivi funzionali a tali obiettivi); e) 

l’introduzione in azienda di standard di benessere degli animali superiore agli obblighi di legge; f) 

l’introduzione in azienda di una rilevante innovazione tecnologica. 

L’obiettivo della FA quantificato con l’ indicatore T5 "% di aziende agricole che attuano un piano di 

sviluppo/investimenti per i giovani agricoltori con il sostegno del PSR" è pari a 0,67%. 

 

 

5.2.3. P3: promuovere l'organizzazione della filiera agroalimentare, compresa la trasformazione e la 

commercializzazione dei prodotti agricoli, il benessere degli animali e la gestione dei rischi nel settore 

agricolo 

5.2.3.1. 3A) Migliorare la competitività dei produttori primari integrandoli meglio nella filiera 

agroalimentare attraverso i regimi di qualità, la creazione di un valore aggiunto per i prodotti agricoli, la 

promozione dei prodotti nei mercati locali, le filiere corte, le associazioni e organizzazioni di produttori e le 

organizzazioni interprofessionali 

5.2.3.1.1. Scelta delle misure di sviluppo rurale 

 M03 - Regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari (art. 16) 

 M04 - Investimenti in immobilizzazioni materiali (art. 17) 

 M09 - Costituzione di associazioni e organizzazioni di produttori (art. 27) 

 M14 - Benessere degli animali (articolo 33) 

 M16 - Cooperazione (art. 35) 
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5.2.3.1.2. Combinazione e giustificazione delle misure di sviluppo rurale 

L’OS di FA  “sostenere la partecipazione degli agricoltori a regimi di qualità, a mercati locali, a filiere corte 

nonché ad altre associazioni/org.ni di produttori, al fine di migliorarne la competitività creando un maggiore 

VA per i prodotti agricoli” può essere perseguito con le misure: M.3.1. M.3.2. M.4.2. M.9.1. M.14.1. 

M.16.4  e in maniera indiretta con le misure M.1.1. M.1.2. M.2.1. M.4.1. M.16.1. M.16.2. M.19. 

La valorizzazione dei prodotti di qualità è uno strumento importante per elevare la competitività delle 

imprese reg.li. 

A tal fine è efficace sia l’aggregazione dell’offerta e che l’attivazione di più linee di intervento sinergiche 

tra loro: l’adozione di disciplinari di produzione; la certificazione dei prodotti e la loro tracciabilità; 

l’informazione e la promozione verso i consumatori. Si sostiene quindi lo strumento delle filiere di qualità, 

promosse da associazioni di produttori e caratterizzate da un legame certo tra produttori e consumatori. Si 

possono finanziare, inoltre, investimenti strutturali per la trasformazione e commercializzazione dei prodotti 

della filiera stessa. 

Sinergiche allo sviluppo delle filiere, sono azioni di informazione agli agricoltori, attività formative e di 

consulenza riguardanti le tecniche dei disciplinari di produzione ed eventuali attività di sperimentazione 

sulle stesse tecniche. La promozione si è dimostrata efficace anche in assenza di filiera per il solo settore del 

vino, a condizione che l’attività promozionale riguardi la totalità della produzione a denominazione di 

origine. 

Si sostengono anche le filiere che interessano produzioni locali, anche di limitata quantità, che possono 

essere valorizzate grazie al legame con il territorio di origine o che creano vantaggi competitivi grazie alla 

riduzione di intermediari tra produttori e consumatori. 

Il sostegno alla costituzione di associazioni e di organiz.ni di produttori è previsto in tutti settori tranne 

l’ortofrutta, dove sono già presenti. 

Infine è necessario attivare la misura relativa al benessere degli animali in risposta alle specifiche esigenze 

rilevate. 

L'obiettivo della FA  è quantificato con T6: % di aziende agricole che ricevono un sostegno per la 

partecipazione a regimi di qualità, mercati locali e filiere corte, nonché a associazioni/organizzazioni di 

produttori pari a 4,17%. 

  

 

 

5.2.3.2. 3B) Sostenere la prevenzione e la gestione dei rischi aziendali 

5.2.3.2.1. Scelta delle misure di sviluppo rurale 

 M05 - Ripristino del potenziale produttivo agricolo danneggiato da calamità naturali e da eventi 

catastrofici e introduzione di adeguate misure di prevenzione (articolo 18)  
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5.2.3.2.2. Combinazione e giustificazione delle misure di sviluppo rurale 

 L’OS individuato per questa FA  “favorire l’accesso delle imprese agricole a regimi di gestione del rischio 

ed ai servizi connessi” può essere perseguito con le seguenti misure del PSR M5.1. e M5.2. e in maniera 

indiretta con le misure M1.2, M2.1, M4.4, M16.1, M16.2, M16.5. 

La manifestazione sempre più frequente di fenomeni negativi legati ai cambiamenti climatici, che nelle 

Marche riguardano più frequentemente le esondazioni dei fiumi ed il micro dissesto idrogeologico causato 

dalla concentrazione delle precipitazioni in brevi periodi dell’anno, rende necessario agire con efficaci 

misure di prevenzione del rischio. A tal fine occorre mirare gli interventi nelle aree dove più elevato è il 

rischio di calamità naturale e nello stesso tempo garantire un intervento integrato che agisca su tutti i fattori 

di rischio di una determinata area. È pertanto necessario far precedere qualsiasi intervento di prevenzione da 

un fase analitica, che evidenzi tutte le criticità di un territorio, siano esse connesse alla gestione delle 

superfici agricole o associate alla funzionalità del reticolo idrografico minore ricadente sul demanio 

pubblico. Oltre alle azioni di prevenzione dirette di cui alla misura 5.1., potranno pertanto essere valutate 

esigenze di interventi volti al consolidamento e messa in sicurezza della viabilità di accesso alle aziende 

agricole ed interventi non produttivi aziendali funzionali al superamento dei fattori di rischio in questione. 

Sono in ogni caso programmati anche interventi destinati al ripristino del potenziale produttivo danneggiato 

da calamità naturali ed eventi climatici avversi, quale immediata risposta ad emergenze acute che dovessero 

comunque presentarsi nel territorio regionale. 

È necessario garantire una prevenzione del rischio per le aziende ubicate nelle aree maggiormente 

minacciate da eventi calamitosi, con un obiettivo della Focus Area che viene quantificato con il seguente 

indicatore target T7: Percentuale di aziende agricole che partecipano a regimi di gestione del rischio pari a 

0,11%. 

 

 

5.2.4. P4: Preservare, ripristinare e valorizzare gli ecosistemi connessi all'agricoltura e alla silvicoltura 

5.2.4.1. 4A) Salvaguardia, ripristino e miglioramento della biodiversità, compreso nelle zone Natura 2000 e 

nelle zone soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici, nell'agricoltura ad alto valore 

naturalistico, nonché dell'assetto paesaggistico dell'Europa 

5.2.4.1.1. Misure concernenti superfici agricole 

 M01 - Trasferimento di conoscenze e azioni di informazione (art. 14) 

 M04 - Investimenti in immobilizzazioni materiali (art. 17) 

 M07 - Servizi di base e rinnovamento dei villaggi nelle zone rurali (Art. 20) 

 M10 - Pagamenti agro-climatico-ambientali (art. 28) 

 M11 - Agricoltura biologica (art. 29) 

 M12 - Indennità Natura 2000 e indennità connesse alla direttiva quadro sulle acque (art. 30) 

 M13 - Indennità a favore delle zone soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici (art. 31) 



 

206 

 M16 - Cooperazione (art. 35) 

5.2.4.1.2. Misure concernenti terreni boschivi 

 M01 - Trasferimento di conoscenze e azioni di informazione (art. 14) 

 M07 - Servizi di base e rinnovamento dei villaggi nelle zone rurali (Art. 20) 

 M08 - Investimenti nello sviluppo delle aree forestali e nel miglioramento della redditività delle 

foreste (articoli da 21 a 26) 

 M12 - Indennità Natura 2000 e indennità connesse alla direttiva quadro sulle acque (art. 30) 

 M15 - Servizi silvo-climatico-ambientali e salvaguardia della foresta (art. 34) 

5.2.4.1.3. Combinazione e giustificazione delle misure di sviluppo rurale 

Gli OS individuati per questa FA “assicurare che una quota di terreni agricoli sia oggetto di contratti di 

gestione a sostegno della biodiversità e/o dei paesaggi” e “assicurare che una quota  di superfici boschive sia 

oggetto di contratti di gestione a sostegno della biodiversità” sono perseguiti con le misure : M7.1 M7.6 

M8.5 M10.1 M10.2 M11.1 M11.2 M12.1 M12.2 M13.1 M15 e in maniera indiretta con le misure: M1.2 

M2.1 M4.4 M8.2 M16.1 M16.2 M16.5 M19 

Per la conservazione delle praterie primarie e secondarie, di grande importanza per la biodiversità, va 

favorita la presenza di attività agrosilvopastorali sostenibili. I pagamenti compensativi per le zone montane 

mirano a mantenere il presidio del territorio e gli ambienti aperti, specie pascolivi. Inoltre in tali 

superfici vanno compensati eventuali impegni agro-clima-ambientali superiori agli standard di coltivazione 

ed alle norme di condizionalità. Sono garantite sia per le superfici agricole che forestali le compensazioni 

per le misure di conservazione obbligatorie delle aree N 2000, e il finanziamento di nuovi piani di gestione 

delle aree N 2000 o l’adeguamento di quelli esistenti e di studi mirati alla conservazione della biodiversità. 

I pagamenti AECM concorrono anche al ripristino degli elementi  di connettività ecologica della REM. Per 

quanto riguarda i boschi si interviene a sostegno della biodiversità accrescendone il pregio ambientale e 

ricercando la loro valorizzazione in termini di pubblica utilità. 

Viene sostenuto il recupero, la conservazione la valorizzazione delle risorse genetiche animali e vegetali 

minacciate di erosione genetica o a rischio di estinzione.Viene erogato un sostegno alle imprese che 

adottano tecniche di gestione dei boschi più favorevoli all’ambiente rispetto alle norme esistenti e sono 

attivati interventi per la preservazione e valorizzazione delle risorse genetiche forestali reg.li.  

Le misure di formazione, informazione e di consulenza mirano a migliorare la conoscenza e competenza 

degli agricoltori sulle tematiche ambientali specifiche. 

Gli obiettivi della FA  quantificati con gli indicatori  T9 % di terreni agricoli oggetto di contratti di gestione 

a sostegno della biodiversità e/o dei paesaggi pari a 14.52%; T8 % di foreste/altre superfici boschive 

oggetto di contratti di gestione a sostegno della biodiversità pari a 0,99%. 
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5.2.4.2. 4B) Migliore gestione delle risorse idriche, compresa la gestione dei fertilizzanti e dei pesticidi 

5.2.4.2.1. Misure concernenti superfici agricole 

 M01 - Trasferimento di conoscenze e azioni di informazione (art. 14) 

 M04 - Investimenti in immobilizzazioni materiali (art. 17) 

 M07 - Servizi di base e rinnovamento dei villaggi nelle zone rurali (Art. 20) 

 M10 - Pagamenti agro-climatico-ambientali (art. 28) 

 M11 - Agricoltura biologica (art. 29) 

 M12 - Indennità Natura 2000 e indennità connesse alla direttiva quadro sulle acque (art. 30) 

 M13 - Indennità a favore delle zone soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici (art. 31) 

 M16 - Cooperazione (art. 35) 

5.2.4.2.2. Misure concernenti terreni boschivi 

 M01 - Trasferimento di conoscenze e azioni di informazione (art. 14) 

 M07 - Servizi di base e rinnovamento dei villaggi nelle zone rurali (Art. 20) 

 M08 - Investimenti nello sviluppo delle aree forestali e nel miglioramento della redditività delle 

foreste (articoli da 21 a 26) 

 M12 - Indennità Natura 2000 e indennità connesse alla direttiva quadro sulle acque (art. 30) 

 M15 - Servizi silvo-climatico-ambientali e salvaguardia della foresta (art. 34) 

5.2.4.2.3. Combinazione e giustificazione delle misure di sviluppo rurale 

Gli OS individuati per questa FA “assicurare che una quota di terreni agricoli sia oggetto di contratti di 

gestione volti a migliorare la gestione idrica” e “assicurare che una quota di di terreni boschivi sia oggetto di 

contratti di gestione volti a migliorare la gestione idrica” sono perseguiti con le seguenti misure del PSR: 

M1.2, M10.1, M11.1, M11.2, e in maniera indiretta con le seguenti misure: M2.1, M3.1, M3.2, M4.4, 

M12.1, M12.2, M16.1, M16.2, M16.5, M19. 

Una efficace azione di tutela delle acque può essere ottenuta in modo apprezzabile se le tecniche a basso 

impatto ambientale sono applicate sulle coltivazioni a più alto input chimico o se vengono adottate in modo 

concentrato in determinati territori. In quest’ultimo caso vanno privilegiate aree di alto valore naturale (aree 

protette e Natura 2000) o ad elevata sensibilità ambientale (aree ZVN). Oltre alle tecniche a ridotto utilizzo 

di input chimici, ai fini della tutela delle acque sono considerate di notevole importanza le diverse tecniche 

di inerbimento parziale o totale delle superfici coltivate.  Nel caso particolare dell’agricoltura biologica gli 

effetti positivi sull’ambiente sono invece sempre considerati rilevanti. 

Anche in questa Focus Area, sono di notevole importanza le misure orizzontali di formazione professionale, 

di informazione e di consulenza che possono garantire adeguate conoscenze sulle tecniche produttive e sulle 

normative ad essa connesse. 
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Si intende sostenere un elevato numero di imprese agricole che si impegnano ad adottare tecniche a basso 

impatto, con un obiettivo della Focus Area che viene quantificato con l’ indicatore target T10: Percentuale 

di terreni agricoli oggetto di contratti di gestione volti a migliorare la gestione idrica pari a 13.86%. 

 

 

5.2.4.3. 4C) Prevenzione dell'erosione dei suoli e migliore gestione degli stessi 

5.2.4.3.1. Misure concernenti superfici agricole 

 M01 - Trasferimento di conoscenze e azioni di informazione (art. 14) 

 M04 - Investimenti in immobilizzazioni materiali (art. 17) 

 M07 - Servizi di base e rinnovamento dei villaggi nelle zone rurali (Art. 20) 

 M10 - Pagamenti agro-climatico-ambientali (art. 28) 

 M11 - Agricoltura biologica (art. 29) 

 M12 - Indennità Natura 2000 e indennità connesse alla direttiva quadro sulle acque (art. 30) 

 M13 - Indennità a favore delle zone soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici (art. 31) 

 M16 - Cooperazione (art. 35) 

5.2.4.3.2. Misure concernenti terreni boschivi 

 M01 - Trasferimento di conoscenze e azioni di informazione (art. 14) 

 M07 - Servizi di base e rinnovamento dei villaggi nelle zone rurali (Art. 20) 

 M08 - Investimenti nello sviluppo delle aree forestali e nel miglioramento della redditività delle 

foreste (articoli da 21 a 26) 

 M12 - Indennità Natura 2000 e indennità connesse alla direttiva quadro sulle acque (art. 30) 

 M15 - Servizi silvo-climatico-ambientali e salvaguardia della foresta (art. 34) 

5.2.4.3.3. Combinazione e giustificazione delle misure di sviluppo rurale 

Gli obiettivi specifici individuati per questa FA  “assicurare che una quota di terreni agricoli sia oggetto di 

contratti di gestione volti a migliorare la gestione del suolo e/o a prevenire l’erosione del suolo” e 

“assicurare che una quota di di terreni boschivi sia oggetto di contratti di gestione volti a migliorare la 

gestione del suolo e/o a prevenire l’erosione del suolo” possono essere perseguiti con le seguenti misure del 

PSR: M4.4. Sostegno a investimenti non produttivi connessi all’adempimento degli obiettivi agro-climatico-

ambientali M10.1. Pagamento per impegni agro-climatico-ambientali M11.1 pagamento al fine di adottare 

pratiche e metodi di produzione biologica M11.2 pagamento al fine di mantenere pratiche e metodi di 

produzione biologica M16.5. Sostegno per azioni congiunte per la mitigazione del cambiamento climatico e 

l’adattamento ad esso e sostegno per approcci comuni ai progetti e alle pratiche ambientali in corso e in 
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maniera indiretta con le misure M1.2 M2.1 M5.1 M8.3 M12.1 M12.2 M13.1 M15.1. 

La protezione del suolo dall’erosione va favorita sostenendo  pratiche colturali quali fascie inerbite, siepi, 

corretta gestione dei fossi ecc.. che concorrono anche all' obiettivo di ridurre il trasporto solido delle acque 

dei corsi d’acqua, al fine di migliorare la qualità stessa delle acque e di ridurre il progressivo interramento 

degli invasi. 

Al fine di massimizzarne l'efficacia, alcuni interventi finalizzati alla tutela del suolo sono realizzati con un 

apporccio colletivo in accordi agroambientali d’area. 

Gli obiettivi della Focus Area sono quantificati con i relativi indicatore target T12 Percentuale di terreni 

agricoli oggetto di contratti di gestione volti a migliorare la gestione del suolo e/o a prevenire l'erosione del 

suolo, pari a 13,86% e T13 Percentuale di terreni boschivi oggetto di contratti di gestione volti a migliorare 

la gestione del suolo e/o a prevenire l'erosione del suolo, pari a 0.15%. 

 

 

5.2.5. P5: Incentivare l'uso efficiente delle risorse e il passaggio a un'economia a basse emissioni di 

carbonio e resiliente al clima nel settore agroalimentare e forestale 

5.2.5.1. 5A) Rendere più efficiente l'uso dell'acqua nell'agricoltura 

5.2.5.1.1. Scelta delle misure di sviluppo rurale 

 M04 - Investimenti in immobilizzazioni materiali (art. 17) 

5.2.5.1.2. Combinazione e giustificazione delle misure di sviluppo rurale 

L’ obiettivo specifico individuato per questa Focus Area “assicurare che una quota di terreni irrigui passi a 

sistemi di irrigazione più efficienti” piò essere perseguito con la misura M.4.3. del PSR" sostegno a 

investimenti nell’infrastruttura necessaria allo sviluppo, all’ammodernamento e all’adeguamento 

dell’agricoltura e della silvicoltura" e in maniera indiretta con le misure M.1.1. M.1.2. M.2.1. 

La progressiva accentuazione dei cambiamenti climatici con l’aggravarsi del divario temporale tra 

precipitazioni e fabbisogni idrici dell’agricoltura, rende indispensabile attivare azioni volte a migliorare 

l’efficienza dell’uso delle risorse idriche e nello stesso tempo azioni destinate ad incrementare la capacità di 

accumulo dell’acqua. Gli interventi regionali saranno complementari rispetto agli interventi realizzati con il 

Programma Operativo Nazionale (PON) che prevede una misura “Irrigazione” per le Regioni del centro 

nord non in convergenza e riguarderanno: sia la realizzazione di piccoli invasi ad uso pubblico di accumulo 

e/o distribuzione delle acque (laghetti comprensoriali, punti d’acqua ad uso collettivo neipascoli montani, 

ecc..); sia la realizzazione ed il miglioramento di reti di distribuzione collettiva. 

L'obiettivo della Focus Area quantificato con il relativo indicatore target T14: Percentuale di terreni irrigui 

che passano a sistemi di irrigazione più efficienti è pari a 5,55%. 

 



 

210 

 

5.2.5.2. 5B) Rendere più efficiente l'uso dell'energia nell'agricoltura e nell'industria alimentare 

5.2.5.2.1. Scelta delle misure di sviluppo rurale 

 M04 - Investimenti in immobilizzazioni materiali (art. 17) 

5.2.5.2.2. Combinazione e giustificazione delle misure di sviluppo rurale 

L’obiettivo specifico  individuato per questa Focus Area “sostenere gli investimenti finalizzati all’efficienza 

energetica” può essere perseguito con la misura M.4.2. del PSR "sostegno a investimenti a favore della 

trasformazione/commercializzazione e/o dello sviluppo dei prodotti agricoli" e in maniera indiretta  con la 

misura M2.1, M16.1, M.16.2. 

 Il raggiungimento dell’ obiettivo della Strategia Europa 2020  di aumentare del 20% l'efficienza energetica 

è utilmente perseguito non solo con la sostituzione di fonti energetiche fossili con fonti rinnovabili, ma 

anche con efficaci azioni di riduzione dei consumi energetici, grazie alla maggiore efficienza degli impianti 

e delle strutture produttive. Gli interventi strutturali riguarderanno le imprese di trasformazione e 

commercializzazione e saranno complementari agli interventi finanziati a livello di azienda agricola 

nell’ambito della Focus Area 2A, 2B e 3A anch’essi destinati al risparmio della risorsa energetica. 

Un sostegno indiretto agli obiettivi della presente FA può arrivare dalla sottomisura 16.2. con cui potranno 

essere finanziati progetti pilota, volti alla individuazione di tecniche di produzione, trasformazione e 

commercializzazione, a livello di azienda agricola, migliorative in termini di consumo energetico e dalla 

eventuale definizione di un sistema di classificazione energetica dei diversi fattori produttivi per applicare 

una procedura di certificazione energetica aziendale (ad esempio in classi di efficienza energetica A, B, C, 

ecc…). 

L’ obiettivo della Focus Area quantificato con il relativo indicatore target T15: totale degli investimenti per 

l'efficienza energetica (in Euro)  è pari a 6,800.000 €. 

 

 

5.2.5.3. 5C) Favorire l'approvvigionamento e l'utilizzo di fonti di energia rinnovabili, sottoprodotti, 

materiali di scarto e residui e altre materie grezze non alimentari ai fini della bioeconomia 

5.2.5.3.1. Scelta delle misure di sviluppo rurale 

 M08 - Investimenti nello sviluppo delle aree forestali e nel miglioramento della redditività delle 

foreste (articoli da 21 a 26) 

 M16 - Cooperazione (art. 35) 
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5.2.5.3.2. Combinazione e giustificazione delle misure di sviluppo rurale 

L’OS individuato per questa FA “sostenere gli investimenti  finalizzati alla produzione di energia 

rinnovabile” può essere perseguito con le seguenti misure del PSR: M8.6; M16.6 e in maniera indiretta con 

le seguenti misure: M1.2; M2.1; M6.2; M6.4; M7.2; M16.1; M16.2; M19. 

Gli interventi finanziati dovranno contribuire in modo apprezzabile al raggiungimento dell’obiettivo della 

strategia Europa 2020 di aumento della quota di energia da fonti rinnovabili sul totale consumato, ma allo 

stesso tempo andrà garantita la piena sostenibilità ambientale degli investimenti. Andranno pertanto 

finanziati gli impianti di produzione di energia da biomasse a “misura di territorio” sostenendo la 

realizzazione di impianti di piccola dimensione che si alimentano con sottoprodotti agricoli, agroindustriali 

e forestali, comprese le deiezioni animali, evitando quindi sia l’utilizzo di materie prime ottenute da colture 

dedicate, sia le biomasse non prodotte in loco. Al fine di favorire il massimo utilizzo locale della materia 

prima legno, è necessario inoltre sostenere gli investimenti delle imprese silvicolturali, per il miglioramento 

delle tecniche di produzione e raccolta del prodotto legno e delle imprese di trasformazione e 

commercializzazione dei prodotti forestali. Tutti gli interventi sopra indicati, dovranno in ogni caso essere 

ricompresi in accordi di filiera energetica locale, al fine di ottenere la massima efficacia in termini di 

bilancio del carbonio e nello stesso tempo il massimo vantaggio economico per le aziende di base. I soggetti 

promotori delle filiere possono essere i Comuni, loro associazioni o associazione di imprese silvicolturali. 

Un sostegno indiretto agli obiettivi della presente FA può arrivare dalla M 16.2. con cui potranno essere 

finanziati progetti pilota, volti alla valutazione della fattibilità economica di micro investimenti per la 

produzione di energia ad uso strettamente aziendale (microimpianti a fonte solare, eolica, idrica, biogas e 

legnosa). 

L’ obiettivo della FA quantificato con il relativo indicatore target T16: Totale degli investimenti nella 

produzione di energia rinnovabile (in Euro)  è pari a 15.000.000. 

 

 

5.2.5.4. 5D) Ridurre le emissioni di gas a effetto serra e di ammoniaca prodotte dall'agricoltura 

5.2.5.4.1. Scelta delle misure di sviluppo rurale 

5.2.5.4.2. Combinazione e giustificazione delle misure di sviluppo rurale 

L’analisi di contesto non ha evidenziato fabbisogni specifici riconducibili alla presente Focus Area, in 

ragione di una consistenza zootecnia piuttosto limitata e raramente riconducibile ad allevamenti di tipo 

industriale. Per tale ragione si è ritenuto di non attivare una riserva di fondi specifica per la Focus Area 5D, 

ritenendo sufficiente finanziare con specifica priorità gli investimenti strutturali, presenti nelle Focus Area 

2A e  2B, funzionali all’obiettivo individuato dalla Strategia Europa 2020  di ridurre le emissioni di gas 

serra. A tale obiettivo concorrono anche le misure per la prevenzione del rischio incendi così come le misure 

che sostengono pratiche agricole che accrescono le capacità naturali del suolo di assorbire la CO2 e le 

pratiche agricole e zootecniche che limitano l’uso di concimi azotati e riducono le emissioni di azoto e 

ammoniaca. 

Le misure che contribuiscono indirettamente sono: M10.1 M11.1 M11.2 M14.1 M16.1 M16.2. 
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5.2.5.5. 5E) Promuovere la conservazione e il sequestro del carbonio nel settore agricolo e forestale 

5.2.5.5.1. Scelta delle misure di sviluppo rurale 

 M08 - Investimenti nello sviluppo delle aree forestali e nel miglioramento della redditività delle 

foreste (articoli da 21 a 26) 

 M16 - Cooperazione (art. 35) 

5.2.5.5.2. Combinazione e giustificazione delle misure di sviluppo rurale 

L’OS  individuato per questa FA “assicurare che una quota di terreni agricoli e forestali sia oggetto di 

contratti di gestione che contribuiscono al sequestro e alla conservazione del carbonio” può  essere 

perseguito con le seguenti  misure del PSR: M.8.1. "sostegno alla forestazione/all’imboschimento"; M.8.2. 

"sostegno per l’impianto e il mantenimento di sistemi agroforestali"; M.8.3. "sostegno alla prevenzione dei 

danni arrecati alle foreste da incendi, calamità naturali ed eventi catastrofici"; M.16.8. "sostegno alla stesura 

di piani di gestione forestale o di strumenti equivalenti" e in maniera indiretta con le misure: M1.2; M10.1; 

M11.1; M11.2; M12.1; M12.2; M15.1; M16.1; M16.2. 

Per quanto riguarda l’obiettivo della conservazione del carbonio nel settore forestale la principale azione 

attivata sarà quella relativa ad azioni di prevenzione del rischio da incendi, che potranno evitare il rischio di 

emissioni massive di CO2 in atmosfera (8.3.). In tale ambito sono finanziati interventi nei boschi di 

rilevante superficie accorpata e pianificata gestiti sia da privati, che da enti pubblici o da altri organismi 

preposti alla gestione associata delle foreste. Sarà assegnata priorità agli interventi a maggiore rischio 

incendio ed a più vasta dimensione delle superfici oggetto degli interventi di prevenzione. Con la stessa 

misure è inoltre prevista l’implementazione della dotazione della Regione Marche, di attrezzature ed 

apparecchiature di monitoraggio degli incendi e di comunicazione. 

Vengono inoltre attivati gli interventi a sostegno della forestazione attraverso la trasformazione dei terreni 

agricoli e non agricoli in terreni forestali o in terreni agro-forestali (8.1. – 8.2.), favorendo in questo modo il 

sequestro del carbonio nel settore agricolo e forestale. 

  

Fondamentale è infine il sostegno destinato a supportare l’elaborazione dei piani di gestione forestale o 

strumenti ad essi equivalenti con la misura di cooperazione. 

L’ obiettivo della Focus Area quantificato con il relativo indicatore target T19: Percentuale di terreni 

agricoli e forestali oggetto di contratti di gestione che contribuiscono al sequestro e alla conservazione del 

carbonio è pari a 2,70%. 
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5.2.6. P6: adoperarsi per l'inclusione sociale, la riduzione della povertà e lo sviluppo economico nelle zone 

rurali 

5.2.6.1. 6A) Favorire la diversificazione, la creazione e lo sviluppo di piccole imprese nonché 

dell'occupazione 

5.2.6.1.1. Scelta delle misure di sviluppo rurale 

 M01 - Trasferimento di conoscenze e azioni di informazione (art. 14) 

 M06 - Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese (art. 19) 

 M07 - Servizi di base e rinnovamento dei villaggi nelle zone rurali (Art. 20) 

 M16 - Cooperazione (art. 35) 

5.2.6.1.2. Combinazione e giustificazione delle misure di sviluppo rurale 

L’OS individuato per questa Focus Area “sostenere l’avvio di nuove attività imprenditoriali nelle aree rurali 

nei settori diversi da quello agricolo” può essere perseguito con le seguenti misure del PSR: M1.1; M1.2; 

M6.2; M6.4; M7.2; M7.4; M7.5; M7.6; M16.3; M16.7 e in maniera indiretta con la M16.6 e la M19 

Vengono sostenuti interventi per stimolare la crescita e promuovere la sostenibilità ambientale e socio-

economica delle aree rurali, in particolare attraverso lo sviluppo delle infrastrutture locali  e di servizi di 

base nelle aree rurali, nonché attraverso il rinnovamento dei villaggi e le attività finalizzate al restauro e alla 

riqualificazione del patrimonio culturale e naturale di borghi e paesaggi rurali. Tra i servizi alla popolazione 

si fa riferimento ad investimenti e piccole infrastrutture per la cultura, lo sport ed il tempo libero, a centri 

per attività di aggregazione, ma anche a servizi per la cura di giovani ed anziani, per l’attuazione e gestione 

di forme di invecchiamento attivo, per il trasporto di persone e cose, per il rafforzamento di mercati locali. 

Elemento centrale in ogni caso è l’avviamento di nuove attività imprenditoriali connesse agli investimenti 

strutturali, infrastrutturali di cui sopra (imprese operanti nei settori dei servizi turistici, ambientali, culturali, 

sociali, nonché dei servizi avanzati legati alle TIC). A tal fine si prevede l’attivazione anche di specifiche 

misure di sostegno per le nuove imprese, sia di natura strutturale che immateriale. 

Le misure di cooperazione nel settore turistico e del supporto alla definizione di strategie di sviluppo locale 

diverse dal CLLD,  sono attivate per favorire l’approccio integrato allo sviluppo locale. 

Le scelte qualificanti dell’intervento regionale in questa FA sono rappresentate: a) dal finanziamento delle 

azioni preferibilmente nell’ambito di progetti integrati locali (PIL) costruiti secondo la logica: analisi dei 

fabbisogni locali, quantificazione degli obiettivi, proposta degli interventi; b) finanziamento di progetti che 

generano nuova occupazione; c) premialità connessa al raggiungimento degli obiettivi. 

L’obiettivo della presente Focus Area è stimato attraverso l’indicatore target T20 “Posti di lavoro creati 

nell’ambito dei progetti finanziati”  pari a 28. 
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5.2.6.2. 6B) Stimolare lo sviluppo locale nelle zone rurali 

5.2.6.2.1. Scelta delle misure di sviluppo rurale 

 M19 - Sostegno allo sviluppo locale LEADER - (SLTP - sviluppo locale di tipo partecipativo) 

[articolo 35 del regolamento (UE) n. 1303/2013] 

5.2.6.2.2. Combinazione e giustificazione delle misure di sviluppo rurale 

Gli OS  di questa FA  “promuovere strategie di sviluppo locale nell’ambito dell’approccio bottom-up di 

Leader”, “favorire l’accesso a servizi essenziali e l’utilizzo di migliori infrastrutture da parte delle 

popolazioni delle aree rurali, attraverso il finanziamento di progetti nell’ambito di Leader” e “sostenere 

l’avvio di nuove attività imprenditoriali nelle aree rurali attraverso il finanziamento di progetti nell’ambito 

di Leader”, possono essere perseguiti con le seguenti misure: M19.1; M19.2; M19.3; M19.4 e in maniera 

indiretta con le misure M1.1; M1.2; M16.3; M16.7; M16.9. 

L’approccio bottom-up avviene nell’ambito di una strategia di sviluppo locale che individua gli obiettivi da 

raggiungere, concentrandosi su un numero limitiato di ambiti ai sensi dell'AdP, le modalità di 

coinvolgimento degli attori locali, gli interventi  e le relative risorse finanziarie, le modalità di gestione, 

monitoraggio e valutazione del piano di sviluppo. Al fine di garantire una elevata qualità di progettazione, è 

opportuno attivare la sottomisura specifica per il sostegno preparatorio oltre alla misura di sostegno 

all’esecuzione degli interventi individuati dalla strategia locale. Fermo restando il presupposto 

dell’allargamento del campo di azione dei GAL, occorre trovare il giusto equilibrio tra questa esigenza ed i 

principi generali di efficienza e di efficacia dei fondi SIE. Nel  caso della gestione del Leader si fa 

riferimento anche alla Relazione speciale n.5 della Corte dei Conti UE del 2010 che individua vantaggi e 

rischi di costi supplementari dell’approccio Leader. La conseguenza di quanto sopra è quella di 

ammettere  all’intervento del Leader tutte le misure che possono essere sostenute dal FEASR, purché 

vengano dimostrati i vantaggi dell’approccio bottom-up in termini di efficacia. 

Il PSR sostiene anche progetti di cooperazione interterritoriale e transnazionale . 

Per quanto riguarda la misura relativa al sostegno dei costi di esercizio e di animazione, si terrà conto dei 

principi sopra enunciati di efficienza ed efficacia degli interventi 

I 3 indicatori target stimati  sono T21% di popolazione rurale interessata da strategie di sviluppo locale pari 

a 44,35% e T23 - Posti di lavoro creati nell'ambito dei progetti finanziati Leader, pari a n.85; T22 sarà 

individuato successivamente in base alle scelte dei GAL. 

 

 

5.2.6.3. 6C) Promuovere l'accessibilità, l'uso e la qualità delle tecnologie dell'informazione e della 

comunicazione (TIC) nelle zone rurali 

5.2.6.3.1. Scelta delle misure di sviluppo rurale 

 M07 - Servizi di base e rinnovamento dei villaggi nelle zone rurali (Art. 20) 
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5.2.6.3.2. Combinazione e giustificazione delle misure di sviluppo rurale 

L’OS  individuato per questa FA “favorire l’accesso a nuovi o migliorati servizi ed infrastrutture inerenti le 

tecnologie di informazione e comunicazione (TIC), da parte della popolazione delle aree rurali” può essere 

perseguito con la misura M7.3 e in maniera indiretta  indiretto con la misura M1.2. 

La riduzione dei divari dei territori rurali marchigiani rispetto alle aree europee più evolute, richiede 

interventi che riguardano gli investimenti infrastrutturali per la banda larga, il miglioramento dell’offerta dei 

servizi telematici, l’informazione dei cittadini e delle imprese sulle opportunità offerte dalla rete, il 

miglioramento delle capacità di utilizzo di tali strumenti. Contribuiscono all’obiettivo i fondi comunitari 

(FEASR, FESR e FSE), i fondi naz.li ed i fondi di operatori privati. 

Per quanto riguarda gli interventi infrastrutturali, il piano naz.le BUL classifica il territorio in 4 tipologie 

d’area, in base al livello di propensione all’investimento da parte degli operatori privati. Il PSR  interviene 

nelle aree Cluster D a totale fallimento di mercato, che sono tutte rurali, con priorità di intervento per i 

comuni di piccole e medie dimensioni ed a più bassa densità abitativa. 

Con riguardo alla digitalizzazione dei processi amministrativi e alla diffusione di servizi digitali in rete il 

FESR partecipa in misura preminente, realizzando la piattaforma reg.le “MCloud” e sostenendo le imprese 

manifatturiere e del terziario. Il FEASR supporta il settore primario e i cittadini delle aree rurali, con 

particolare attenzione ai servizi di promozione e di internazionalizzazione per le imprese e promuove la 

valorizzazione dell risorse locali tramite sistemi di georeferenziazione innovativi in grado di favorire la 

conoscenza del territorio. 

Per quanto riguarda il potenziamento della domanda di servizi telematici, il FEASR sostiene la formazione, 

l’alfabetizzazione ed il supporto all’introduzione delle TIC nelle imprese agricole, nell’agroindustria e nelle 

PMI delle aree rurali. 

L’obiettivo della FA viene quantificato con l’ indicatore target T24: Percentuale di popolazione rurale che 

beneficia di servizi/infrastrutture nuovi o migliorati (TIC) pari a 16,96%. 
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5.3. Una descrizione del modo in cui saranno affrontati gli obiettivi trasversali, comprese le 

disposizioni specifiche di cui all'articolo 8, paragrafo 1, lettera c), punto v), del regolamento (UE) 

n. 1305/2013 

Il Programma concorre a perseguire i 3 obiettivi trasversali della Politica di Sviluppo Rurale 

Innovazione 

Il programma pone una rilevante attenzione al tema dell’innovazione attraverso un approccio che mira a 

facilitare l’incontro tra domanda e offerta di innovazione, a stimolare la domanda di innovazione “dal 

basso”,  a sviluppare sistemi innovativi inerenti non solo i processi, prodotti e le tecniche, ma anche i 

processi organizzativi anche a livello territoriale. 

Tali obiettivi verranno perseguiti sostenendo il trasferimento e l’applicazione dei risultati della ricerca 

attraverso il supporto, garantito dalla mis. 16 “cooperazione”, alla costituzione e alla gestione dei gruppi 

operativi del PEI  che operano su una tematica espressa “dal basso” e che pertanto rispondono in maniera 

diretta  alle esigenze  delle imprese e dei territori rurali regionali. 

Il PSR Marche inoltre sostenere i GO per realizzare un progetto innovativo  su  tematiche di “interesse 

pubblico” rispetto alle quali il mondo imprenditoriale potrebbe non esprimere un fabbisogno, individuate 

dalla Regione coerentemente con gli obiettivi del quadro strategico di riferimento (oltre alla politica di 

sviluppo rurale, la Strategia per la Smart Specialisation della RM). Le tematiche di interesse pubblico 

prioritarie individuate sono: 

1) la tutela della biodiversità, i servizi eco sistemici, la funzionalità del suolo e la gestione sostenibile delle 

risorse idriche; 2) le tecniche a basso impatto ambientale e biologiche; 3) la mitigazione dei cambiamenti 

climatici ed il loro adattamento; 4) il risparmio energetico e l’utilizzo delle energie rinnovabili; 5) la tutela 

dell’assetto idro-geologico del territorio; 6) la qualità e sicurezza dei prodotti alimentari e i cibi funzionali 

ad una dieta sana ed equilibrata; 7) l’ introduzione dell’innovazione sociale nelle aziende agricole. 

Il sostegno ai progetti innovativi si accompagna al  miglioramento della conoscenza degli operatori 

attraverso l’informazione, formazione, assistenza tecnica, consulenza. Le azioni, attivate attraverso le 

misure 1 e 2, saranno rivolte a migliorare il livello conoscitivo degli imprenditori agricoli e forestali e delle 

PMI operanti nelle aree rurali, e quindi a incrementare la loro capacità di esprimere domanda di innovazione 

e di applicarla, e a migliorare le  conoscenze dei consulenti e tecnici che concorrono alla diffusione delle 

innovazioni. La formazione rivolta alla struttura tecnico-amministrativa regionale, realizzata nell’ambito 

dell’assistenza tecnica, fa parte anch’essa dell’insieme di interventi per allineare e innalzare il livello 

conoscitivo  di tutti gli attori coinvolti nel sistema,  in particolare sulle tematiche più innovative. 

L’introduzione  e la diffusione dell’innovazione trova trasversalmente sostegno, inoltre,  in altre misure 

attivate, dagli investimenti volti all’introduzione di pratiche, processi, prodotti innovativi aziendali (focus 

area 2A), a investimenti aziendali e comprensoriali e alle tecniche produttive e pratiche di gestione 

innovative  volte alla prevenzione dei rischi ambientali (focus area 3b), alla salvaguardia della biodiversità 

(FA 4a), al miglioramento della qualità dell’acqua (FA 4b) , all’efficienza energetica (FA 5b), alla 

produzione di energia da fonti rinnovabili (FA 5c), a modalità innovative di organizzazione di servizi, di 

promozione del territorio, di valorizzazione e tutela dei beni ambientali e culturali nelle aree rurali (P6). 

Ambiente 
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Il Programma dà  grande enfasi alla tutela dell’ambiente, ponendo particolare attenzione a quegli ambiti in 

cui l’attività agricola e forestale impatta più direttamente. 

L’obiettivo della salvaguardia e del miglioramento della biodiversità viene perseguito  nell’ambito della 

Focus Area 4A nelle aree regionali a più alta valenza naturalistica. 

Nelle aree N2000 viene supportata la redazione ed aggiornamento dei Piani di Gestione, gli investimenti 

non produttivi che creano collegamenti tra gli elementi principali della REM con riflessi positivi per la 

biodiversità naturale, le  indennità compensative  per l’applicazione delle misure di conservazione cogenti in 

aree agricole e forestali, il pagamento a fronte dell’assunzione di impegni agro-climatico-ambientali.  Tali 

interventi verranno attuati con un approccio di tipo partecipativo, i cosiddetti “accordi agro ambientali 

d’area” già sperimentati nel precedente periodo di programmazione. 

Nelle aree montane si agisce a tutela della biodiversità prevalentemente attraverso il sostegno al 

mantenimento dell’attività agricola, in particolare della zootecnia estensiva, e la tutela e valorizzazione del 

patrimonio boschivo. In queste aree, dove peraltro si concentrano la gran parte delle  aree protette e N2000 

reg.li, per contrastare  il progressivo abbandono dei pascoli, che determina un degrado della qualità 

ecologica degli ambienti, oltre che l'aumento dei rischi ambientali, è prevista una specifica azione. 

L’attenzione al patrimonio forestale mira non solo alla tutela della biodiversità, ma anche al mantenimento 

dell’assetto idrogeologico, alla tutela del suolo e più in generale delle risorse naturali. Il sostegno alla risorsa 

bosco viene attuato implementando tutte le misure previste nell’ambito delle priorità 4 e 5. 

Il programma salvaguardia le risorse genetiche animali e vegetali agrarie e forestali minacciate di erosione 

genetica o a rischio di estinzione attraverso azioni di recupero, conservazione e valorizzazione delle specie 

vegetali agrarie e delle razze animali allevate autoctone (M10.2) e  il sostegno alla biodiversità forestale 

(M15.2.). 

Il programma si pone inoltre l’obiettivo di tutela delle risorse ambientali attraverso il sostegno al 

consolidamento e diffusione di tecniche di produzione agricola che garantiscono una maggiore sostenibilità 

ambientale attraverso una riduzione della pressione ambientale delle pratiche e ad una migliore gestione 

delle risorse naturali: in primo luogo le tecniche di agricoltura biologica ed in misura minore le tecniche 

avanzate di coltivazione a basso input chimico attraverso le misure dedicate (M11.1. – M11.2.- M10.1) . 

Tali pratiche impattano positivamente su tutte le risorse naturali e in maniera più diretta  sulla qualità delle 

acque: il programma indirizzerà quindi prioritariamente tali interventi nelle aree a maggior rischio di 

inquinamento idrico (ZVN)  e in quelle a maggior valenza naturale. Nell’ottica di massimizzarne l’efficacia 

sarà anche data priorità alle azioni attivate in ambiti territoriali contigui attraverso l’approccio dell’ “accordo 

agroambientale d’area”. Sarà inoltre sostenuta la diffusione di pratiche e tecniche innovative a tutela delle 

risorse ambientali attraverso azioni di informazione (M1.2.) il sostegno ai Gruppi Operativi per la 

realizzazione di progetti di sperimentazione sulle tecniche produttive (M16.1 – M16.2); la misura di 

cooperazione finalizzata a sostenere approcci collettivi a progetti ambientali (16.5.); il sostegno a 

investimenti strutturali non produttivi (M4.4.) per il corretto mantenimento e ripristino di elementi naturali e 

seminaturali del paesaggio agrario tradizionale marchigiano. 

Clima 

Il PSR Marche intende, in misura più rilevante rispetto al passato, sostenere azioni per affrontare le 

problematiche connesse al cambiamento climatico, i cui effetti sul contesto marchigiano si sono manifestati 

in maniera eclatante negli ultimi anni caratterizzati sia dalla tendenza all’aumento delle temperature e al 
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calo delle precipitazioni medie annuali, che causa eccessiva aridità dei terreni, che da eventi climatici 

circoscritti temporalmente ma estremi che, in un contesto territoriale ad alta fragilità, hanno comportato 

alluvioni, frane e altri gravi disagi sia alla popolazione nel suo complesso che alle attività produttive 

agricole. Le azioni messe in campo riguardano quindi più aspetti. 

La prevenzione del rischio idrogeologico e di alluvioni si attua attraverso interventi integrati d’area, che 

attivino una pluralità di progetti sia a livello aziendale che infrastrutturale, finalizzati sui versanti al 

rallentamento del deflusso delle acque e nei corsi d’acqua a favorire lo scorrimento delle acque. 

L’attuazione di tali progetti viene sostenuta da una serie di misure: la misura cooperazione finalizzata a 

sostenere le azioni collettive (16.5.) e gli eventuali progetti pilota di sperimentazione di tecniche innovative 

realizzati dai Gruppi Operativi (M16.1 – M16.2), l’ informazione (M1.2.); il sostegno agli  investimenti 

strutturali non produttivi (M4.4.) e agli investimenti per la prevenzione dei danni causati da catastrofi 

naturali ed avversità climatiche (M5.1.); la compensazione per gli  impegni agro-climatico-ambientali 

(M10.1). Questi interventi vengono accompagnati da azioni di formazione, informazione e consulenza 

(misure 1 e 2). Il ripristino del potenziale produttivo danneggiato da calamità naturali ed eventi climatici 

avversi, quale immediata risposta ad emergenze acute che dovessero presentarsi nel territorio reg.le viene 

sostenuto dalla misura M5.2. Interventi di riqualificaizone del patrimonio naturale (M 7.6). 

La prevenzione dell’erosione dei suoli, oltre che con gli interventi descritti sopra e con specifici accordi 

d’area, viene attraverso la salvaguardia della salute dei boschi regionali. Vengono quindi sostenuti 

investimenti volti a migliorare la resilienza e la qualità ecologica degli ecosistemi forestali (M8.5.) e 

pagamenti per impegni silvoambientali e climatici (M 15.1.), riguardanti boschi di rilevante superficie 

accorpata e pianificata, gestiti da enti pubblici o da organismi, consorzi e società di gestione associata delle 

foreste. Sono inoltre attivate le misure di consulenza (M2) e di formazione ed informazione (M1), 

necessarie per fornire un adeguato supporto professionale agli imprenditori. 

Sempre in ambito forestale il programma agirà tutelando e valorizzando il ruolo delle foreste  per il 

sequestro del carbonio e la sottrazione di gas ad effetto serra dall’atmosfera. La principale azione attivata, 

sarà quella relativa al sostegno agli investimenti per la prevenzione del rischio da incendi, compresi i sistemi 

di monitoraggio, inerenti boschi di rilevante superficie accorpata e pianificata (M.8.3.). A supporto di tali 

azioni si pone il sostegno all’elaborazione dei piani di gestione forestale o strumenti ad essi equivalenti 

(misura 16.8.) e, in maniera indiretta il supporto agli interventi strutturali per le imprese forestali (M 8.6.) e 

le misure volte a migliorare le competenze degli operatori agricoli e forestali (M1 – M2). 

Tali misure, coerentemente con le indicazioni del  Piano Reg.le per il Clima concorrono direttamente al 

raggiungimento dell’obiettivo della strategia EU 2020 di  riduzione, entro il 2020, delle emissioni di gas 

serra del 20% rispetto al1990 insieme alle misure che sostengono quelle pratiche agricole che accrescono le 

capacità naturali del suolo di assorbire la CO2 così come le pratiche agricole e zootecniche che limitano 

l’uso di concimi azotati e riducono le emissioni di azoto e ammoniaca. 

Il risparmio e la gestione ottimale della  risorsa idrica viene perseguito attraverso il sostegno ad 

interventi  finalizzati ad incrementare la capacità di accumulo dell’acqua per il suo recupero e riutilizzo a 

scopo irriguo, quali laghetti, punti d’acqua, e all’ammodernamento delle reti irrigue per ridurre le perdite e 

ottimizzare l’uso dell’acqua (misura 4.3).  Gli interventi reg.li saranno complementari rispetto agli interventi 

realizzati con il PON. Concorrono all’obiettivo anche gli investimenti strutturali dell'azienda agricola volti 

al risparmio della risorsa idrica (misura 4.1-4.2), così come gli interventi di informazione, formazione e 

consulenza aziendale. 

In tema di energia il programma sostiene azioni volte alla maggiore efficienza energetica degli impianti e 
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delle strutture produttive. Gli interventi strutturali destinati al risparmio della risorsa energetica 

riguarderanno tanto le imprese di trasformazione e commercializzazione  (mis.4.2) che  le aziende agricole 

(mis.4.1), per queste ultime si sosterranno inoltre, attraverso la misura 16, progetti pilota ed interventi di 

sperimentazione, volti alla individuazione e applicazione di tecniche di produzione, trasformazione e 

commercializzazione che garantiscano una maggiore efficienza energetica. Attraverso tali misure il PSR 

concorre all’ obiettivo della Strategia EU 2020  di aumentare del 20% l'efficienza energetica. 

Il programma infine sostiene la produzione e utilizzo di energia da fonti rinnovabili, con  lo sviluppo di 

filiere energetiche su scala locale, gli investimenti aziendali per la produzione di energia e la 

sperimentazione attraverso la misura 16, di microimpianti (a fonte solare, eolica, idrica, biogas, legnosa) per 

la produzione di energia ad uso aziendale. 

Per quanto concerne le filiere energetiche su scala locale il programma è orientato a sostenere  gli impianti 

di produzione di energia da biomasse di piccola dimensione che si alimentano con sottoprodotti agricoli, 

agroindustriali e forestali prodotti in loco, evitando l’utilizzo di materie prime ottenute da colture dedicate. 

Le misure che supportano tali progetti di filiera sono M6.2. – M6.4. per l’avvio di nuove imprese nel settore 

della produzione dell’energi , M 16.6 di sostegno alla cooperazione per l’approvvigionamento sostenibile di 

biomasse, M16.1 – M16.2 per l’innovazione, M1.2. informazione. Al fine di favorire il massimo utilizzo 

locale della materia prima legno, il programma sostiene gli investimenti delle imprese silvicolturali, per il 

miglioramento delle tecniche di produzione e raccolta del prodotto legno e delle imprese di trasformazione e 

commercializzazione dei prodotti forestali (M8.6.). Attraverso tali misure il PSR concorre all’ ob. della 

Strategia EU 2020 di aumentare del 20% la quota di energie rinnovabili nei consumi finali di energia, 

declinato a livello naz.le con il Decreto “Burden Sharing” che assegna alla RM la quota minima del 15,4% 

di consumo di energia da FER al 2020. 
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5.4. Una tabella riassuntiva della logica d'intervento che indichi le priorità e gli aspetti specifici 

selezionati per il PSR, gli obiettivi quantificati e la combinazione di misure da attuare per realizzarli, 

comprese le spese preventivate (tabella generata automaticamente a partire dalle informazioni fornite 

nelle sezioni 5.2 e 11) 

Priorità 1 

Aspetto 

specifico Nome dell'indicatore di obiettivo 

Valore obiettivo 

2023 

Spese 

preventivate 

Combinazione di 

misure 

1A 
T1: percentuale di spesa a norma degli articoli 14, 15 e 35 del regolamento (UE) 

n. 1305/2013 in relazione alla spesa totale per il PSR (aspetto specifico 1A) 
7,57%  M01, M02, M16 

1B 

T2: numero totale di operazioni di cooperazione sovvenzionate nel quadro della 

misura di cooperazione [articolo 35 del regolamento (UE) n. 1305/2013] 

(gruppi, reti/poli, progetti pilota...) (aspetto specifico 1B) 
106,00  M16 

1C 
T3: numero totale di partecipanti formati a norma dell'articolo 14 del 

regolamento (UE) n. 1305/2013 (aspetto specifico 1C) 
4.200,00  M01 

Priorità 2 

Aspetto 

specifico 
Nome dell'indicatore di obiettivo 

Valore obiettivo 

2023 

Spese 

preventivate 

Combinazione di 

misure 

2A 
T4: percentuale di aziende agricole che fruiscono del sostegno del PSR per 

investimenti di ristrutturazione e ammodernamento (aspetto specifico 2A) 
1,65% 189.950.000,00 

M01, M02, M04, M06, 

M16 

2B 

T5: percentuale di aziende agricole che attuano un piano di 

sviluppo/investimenti per i giovani agricoltori con il sostegno del PSR (aspetto 

specifico 2B) 
0,67% 22.000.000,00 M06 

Priorità 3 

Aspetto 

specifico 
Nome dell'indicatore di obiettivo 

Valore obiettivo 

2023 

Spese 

preventivate 

Combinazione di 

misure 

3A 

T6: percentuale di aziende agricole che ricevono un sostegno per la 

partecipazione a regimi di qualità, mercati locali e filiere corte, nonché ad 
associazioni/organizzazioni di produttori (aspetto specifico 3A) 

4,17% 76.750.928,00 
M03, M04, M09, M14, 

M16 

3B 
T7: percentuale di aziende agricole che partecipano a regimi di gestione del 

rischio (aspetto specifico 3B) 
0,11% 17.000.000,00 M05 

Priorità 4 

Aspetto 

specifico 
Nome dell'indicatore di obiettivo 

Valore obiettivo 

2023 

Spese 

preventivate 

Combinazione di 

misure 

4A (agri) 
T9: percentuale di terreni agricoli oggetto di contratti di gestione a sostegno 

della biodiversità e/o dei paesaggi (aspetto specifico 4A) 
14,52% 

217.401.503,00 
M01, M04, M07, M10, 

M11, M12, M13, M16 
4B (agri) 

T10: percentuale di terreni agricoli oggetto di contratti di gestione volti a 

migliorare la gestione idrica (aspetto specifico 4B) 
13,86% 

4C (agri) 

T12: percentuale di terreni agricoli oggetto di contratti di gestione volti a 

migliorare la gestione del suolo e/o a prevenire l'erosione del suolo (aspetto 
specifico 4C) 

13,86% 

4A 

(forestry) 

T8: percentuale di foreste/altre superfici boschive oggetto di contratti di gestione 

a sostegno della biodiversità (aspetto specifico 4A) 
0,99% 

6.500.000,00 
M01, M07, M08, M12, 

M15 

4B 

(forestry) 
  

4C 

(forestry) 

T13: percentuale di terreni boschivi oggetto di contratti di gestione volti a 

migliorare la gestione del suolo e/o a prevenire l'erosione del suolo (aspetto 
specifico 4C) 

0,15% 

Priorità 5 

Aspetto 

specifico 
Nome dell'indicatore di obiettivo 

Valore obiettivo 

2023 

Spese 

preventivate 

Combinazione di 

misure 

5A 
T14: percentuale di terreni irrigui che passano a sistemi di irrigazione più 

efficienti (aspetto specifico 5A) 
5,55% 3.000.000,00 M04 

5B T15: totale degli investimenti per l'efficienza energetica (in EUR) (aspetto 6.800.000,00 3.400.000,00 M04 
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specifico 5B) 

5C 
T16: totale degli investimenti nella produzione di energia rinnovabile (in EUR) 

(aspetto specifico 5C) 
15.000.000,00 8.000.000,00 M08, M16 

5E 

T19: percentuale di terreni agricoli e forestali oggetto di contratti di gestione che 

contribuiscono al sequestro e alla conservazione del carbonio (aspetto specifico 

5E) 
2,70% 28.600.000,00 M08, M16 

Priorità 6 

Aspetto 

specifico 
Nome dell'indicatore di obiettivo 

Valore obiettivo 

2023 

Spese 

preventivate 

Combinazione di 

misure 

6A 
T20: posti di lavoro creati nell'ambito dei progetti finanziati (aspetto specifico 

6A) 
28,00 12.050.000,00 M01, M06, M07, M16 

6B 

T21: percentuale di popolazione rurale interessata da strategie di sviluppo locale 

(aspetto specifico 6B) 
44,35% 

75.560.000,00 M19 
T22: percentuale di popolazione rurale che beneficia di migliori 

servizi/infrastrutture (aspetto specifico 6B) 
 

T23: posti di lavoro creati nell'ambito dei progetti finanziati (LEADER) (aspetto 

specifico 6B) 
85,00 

6C 
T24: percentuale di popolazione rurale che beneficia di servizi/infrastrutture 

nuovi o migliorati (TIC) (aspetto specifico 6C) 
16,96% 22.000.000,00 M07 
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5.5. Una descrizione delle capacità consultive atte a garantire una consulenza e un sostegno adeguati 

con riguardo ai requisiti normativi nonché per azioni connesse all'innovazione, al fine di dimostrare le 

misure adottate conformemente all'articolo 8, paragrafo 1, lettera c), punto vi), del regolamento (UE) 

n. 1305/2013 

Con la programmazione dello Sviluppo Rurale 2007-2013 la consulenza ha trovato uno specifico strumento 

finanziario di attuazione nella misura 114. Nel PSR 2007-2013 della Regione Marche la misura aveva una 

rilevanza strategica trasversale al primo, secondo e terzo Asse del PSR, attivando azioni complementari agli 

interventi finalizzati al miglioramento globale delle aziende agricole e forestali, ed in particolare al 

miglioramento: 

a) della competitività delle imprese (Asse 1); 

b) della gestione ambientale del territorio (Asse 2); 

c) della diversificazione delle attività economiche delle aziende (Asse 3). 

E' stato istituito un elenco regionale di organismi di consulenza per l'accesso al quale sono previsti  requisiti 

minimi di capacità professionale e di esperienza in materia di consulenza. 

Nella programmazione 2014-2020 la Regione migliorerà ulteriormente il supporto nei confronti dei 

potenziali beneficiari riguardo i requisiti previsti dai regolamenti nell’applicazione delle misure del 

programma e riguardo le azioni correlate all’innovazione. In particolare si prevede che il beneficiario della 

misura di consulenza debba fornire la prova della qualifica del personale, sia come formazione che come 

esperienza prima di essere selezionato. 

La consulenza è finalizzata a supportare gli imprenditori agricoli e forestali, i gestori del territorio e le PMI 

operanti nelle aree rurali ad operare nelle attuali condizioni sempre più complesse sia dal punto di vista 

normativo che gestionale con il ricorso a servizi effettuati da tecnici qualificati a conoscenza della continua 

evoluzione normativa e delle innovazioni prodotte in agricoltura. 

Particolare rilevanza viene riconosciuta alla consulenza attuata anche nell’ambito di forme di cooperazione 

tra aziende agricole, in particolare quale utile strumento di supporto alle iniziative che ricadono nell’ambito 

dell’applicazione dell’art. 35 del Reg. (UE) 1305/2013. 

Per quanto riguarda l’Autorità di gestione, sarà garantita un adeguata attività d’informazione nel quadro del 

piano di comunicazione e delle azioni rivolte al coinvolgimento del partenariato, come ad es. 

l’organizzazione di incontri tecnici e seminari, la produzione di notizie e la diffusione tramite i principali siti 

web istituzionali regionali. 

 


